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50 mila aziende sotto i colpi della crisi 

Da domani settimana 
di lotta degli 

artigiani in Sicilia 
Due i punti delle richieste: sostegno delle attività edilizie e soluzio
ne democratica delle questioni relative alle agevolazioni creditizie 

Rinviata al 19 l'elezione della giunta 

DC e PSI fanno slittare 
ancora la soluzione 

della crisi in Calabria 
Il pretesto da una richiesta del Psdi, subito colta 
al balzo da chi gioca al « logoramento » del Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — SI intensifica 
il movimento di lotta in Si
cilia. Domani scendono In 
lotta gli artigiani che da
ranno vita ad una settimana 
di mobilitazione (fino al 15) 
indetta dalla Confederazio-
ne nazionale dell' artigianato 
(CNA). Cinquantamila picco
le imprese siciliane rischia
no di subire i colpi più duri 
della crisi economica. Due i 
punti fondamentali delle ri
chieste avanzate dalla con
federazione: il sostegno alle 
attività edilizie e la soluzio
ne democratica delle questio
ni relative alle agevolazioni 
creditizie. 

EDILIZIA — E' il punto 
fondamentale delle richieste 
degli artigiani i quali recla
mano il varo da parte della 
assemblea regionale della 
legge di riforma urbanistica 
e di sanatoria dell'abusivi
smo popolare. Inoltre: l'in
tervento delle banche in di
rezione delle aziende artigia
ne operanti nel settore; l'at
tuazione del plano decennale 
della casa; la stipula di una 
convenzione con gli Istituti 
autonomi delle case popolari 
per consentire la partecipa
zione delle aziende singole o 
associate; l'estensione agli 
artigiani delle gare d'appalto 
per le opere pubbliche nei 
comuni. 

CREDITO — I ritardi de
gli Istituti di credito del go
verno, dell' Artlgiancassa e 

della CRIAS (la cassa di cre
dito per gli artigiani sici
liani) devono essere colmati 
al più presto per passare ai 
fatti in quanto all'applicazio
ne delle importanti leggi va
rate dall'assemblea regionale 
in materia di credito agevo
lato Si tratta, insomma, 
di impegnarsi concretamente 
per consentire 1* accesso al 
credito della piccola Impresa. 

Intanto, occorre porre fine 
alla gestione commissariale 
della CRIAS, nominando il 
nuovo consiglio di ammini
strazione. Per la presidenza 
dell'organismo, al centro del
la recente inchiesta giudizia
ria, si chiede la nomina di 
un « esperto » che offra ga
ranzie di onestà, capacità e 
di professionalità. 

ALTRE RICHIESTE — L' 
erogazione immediata da 
parte della CRIAS del cre
dito di esercizio e il rapido 
espletamento delle domande 
per quello a medio termine; 
che le banche rispettino i 
patti accogliendo in tempi 
rapidi le domande presenta
te dagli artigiani per acce
dere al credito agevolato per 
le scorte, l'acquisto del mac
chinari e dei lavoratori. In
fine, la CNA ripropone la ri
chiesta di una nuova legge 
regionale per 1* artigianato: 
tutto rimane Infatti sinora 
ancorato a quel provvedi
mento varato nel 1956. Per 
le penslcnl si reclama un 
miglior trattamento da par
te dell'INPS. 

Manifestazione a Nulvi da tutta l'Anglona 

La legge sui patti agrari 
decisiva per 

rinnovare Pagro-pastorizia 
SASSARI — Con delegazioni giunte da tutti i centri del-
l'Anglona si e svolta alla sala del Consiglio comunale di' 
Nulvi una manifestazione a sostegno delle posizioni del 
nostro partito per 1 patti agrari. Hanno partecipato nume
rosi pastori, contadini, affittuari, braccianti ed anche operai 
della zona industriale di Porto Torres. La manifestazione. 
organizzata dal comitato di zona del PCI dell'Anglona, è 
stata introdotta dal compagno Luigi Marras, responsabile 
della commissione agraria regionale del Partito. 

« I pastori e gli affittuari sardi — ha detto Marras — 
hanno bisogno di questa legge non meno del mezzadri to
scani o dei coloni pugliesi. Non è possibile stimolare un 
ampio processo di trasformazioni agrarie e fondiarie come 
quello previsto dalla legge 268 per la riforma del settore 
agropastorale, senza che l'affittuario abbia diritto a rima
nere sul fondo 11 tempo necessario per poter fruire dei 
benefici delle opere di miglioramento. Ed è proprio questo 
che gli emendamenti democristiani intendono mettere in 
discussione ». 

Nell'ampio dibattito gli intervenuti hanno messo In 
risalto le difficoltà che attraversa la pastorizia a causa 
della lunga siccità prima e delle gelate ora, nonché per 
le speculazioni tuttora in atto sul prezzo del latte. L'aggra
varsi delle situazioni oggettive troverebbe un sollievo in 
una buona legge sui patti agrari e soprattutto nella spesa 
degli ingenti fondi ùl cui dispcne la Regione 

La manifestazione si è chiusa con l'approvazione di un 
ordine del giorno diretto ai presidenti del due rami del 
Parlamento e delle rispettive commissioni agricoltura, per 
sollecitare l'approvazione immediata della legge sui patti 

Aziende allo sfacelo oppure « regalate » a i grossi propr ietar i 

L'Opera Sila è regionalizzata 
ma a Sibari non cambia niente 

L'emblematico caso della centrale ortofrutticola di Corigliano — Perché la Regione Calabria 
non interviene? — Una petizione popolare lanciata dalla Confcoltivatori — Assemblee del PCI 

Un'emblematica storia di sottopotere de nella Locride 

Nel razionale sfruttamento dei boschi 
ora il futuro della fabbrica di Briga 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Nella Locride, e 
precisamente a Bova, vi è u-
na piccola fabbrica, di cui 
nel passato, molti si sono 
dimenticati. Sicuramente non 
è stato proprio così per al
cuni personaggi della DC, 1 
quali hanno, attraverso la 
gestione di questa azienda — 
già del corpo forestale dello 
stato — rafforzato le proprie 
clientele grazie, soprattutto, 
all'opera del direttore, un tal 
Lapi, personaggio estrema
mente chiacchierato, — mes
so già sotto inchiesta per pe
culato dalla magistratura — 
legato alla corrente del mi
nistro per i beni culturali 
Antoniozzi e protetto dal 
consigliere regionale Guido 
Laganà. SI tratta dell'azienda 
di trasformazione del legno 
di Briga che occupa una set
tantina di operai. 

E" bene partire da lontano 
per caoire i suoi travagli e le 
sue difficoltà: nel 1950 è sta
ta aperta da piccoli indu
striali del luogo, con l'obiet
tivo di produrre compensati. 
segati e portex, utilizzando 
finanziamenti del piano Mar
shall; ma già nel *54 non reg
gendo la concorrenza sul 
mercato dovette chiudere i 
battenti per fallimento. 

Ma. sei anni pili tardi, do
po il famoso viaegio di Fan-
fanl in Calabria, l'azienda 
venne rilevata dallo stato e 
affidata per la sua gestione 
al corpo forestale: si andò 
avanti a singhiozzo senza ap-

| portare alcuna modifica alle 
i strutture, con l'intento di 
; produrre segato ma non si 

raggiunsero notevoli risultati: 
anzi, per parecchio tempo si 
sono accumulati 500 milioni 
di deficit annui. 

Intanto, però, nel '75 con il 
passaggio delle competenze 
in materia di agricoltura e di 
forestazione dallo stato alle 
regioni, la Briga passò alla 
regione come azienda foresta
le. 

Tutto questo, ha prodotto 
una nuova situazione all'in
terno dell'azienda — anche se 
non senza ccotraddizioni — 
che ha portato ad una di
scussione, riguardante, sia la 
gestione, sia la ristruttura
zione. Sul problema della 
gestione, c'è stato, chi. in 
maniera irresponsabile, ha 
cercato di creare contusione, 
illudendo, alcuni settori degli 
operai di una loro eventuale 
a regionalizzazione », facendo 
apparire la federazione sin
dacale unitaria, e soprattutto 
la Cgil come controparte. 

Questa manovra, che tenta
va, anche, di eludere 1 reali 
problemi dell'azienda è stata 
battuta. Si pone adesso l'esi
genza di stimolare le Istitu
zioni regionali a far discutere 
e approvare una legge che i-
stitui?ca una azienda regiona
le autonoma 

Intanto si fa sempre, più 
netta, la consapevolezza tra 
gli operai, che il futuro di
pende da come andranno a-
vanti le scelte per la ricon
versione. 

Il progetto di riconversione 
è finalizzato alla produzione 
di infissi: tutto questo cer
tamente può costituire, senza 
dubbio un primo impulso per 
l'attività produttiva 
Ma per il futuro dell'azienda, 
per garantire completamente 
più consistenti livelli occupa
zionali e innanzitutto se si 
vuole puntare ad un rapporto 
più diretto con il territorio, 
sfruttando cosi le risorse del 
nostro bosco, la ristruttura
zione va ampliata per realiz
zare un ciclo produttivo 
completo e una diversifica
zione della produzione stessa. 

A tai proposito, interessan
te è la proposta del truciola
re. per la cui produzione si 
può utilizzare, tutto il le
gname dei nostri boschi, sen
za nessun criterio di seletti
vità e nello stesso momento 
facendo leva sul mercato 
molto esteso poiché soprat
tutto nel Mezzogiorno non vi 
è una produzione di questo 
tipo. 

Questa proposta va valutata 
e discussa con maggiore for
za, poiché chiaramente può 
trovare un suo rapoorto con 
le ipotesi di sviluppo delle 
zone interne ca'abrest. tenen
do conto della vastità della 
superficie boscata invertendo 
perciò, una tendenza, quella. 
cioè del netto calo — so'o 
dal 75 al 76 è stato del 20 
per cento — della produzione 
del legname nel territorio ca
labrese. 

Aldo Canfuri 

CORIGLIANO — La Regio
ne Calabria ha « regionaliz
zato » l'ex Opera Sila, ma 
qui, nella Piana di Sibari, 
nessuno se ne è accorto. In
fatti, in questo ente e nelle 
strutture da esso create nei 
grossi comuni della Piana, 
negli anni passati, tutto pro
cede come prima. Gli uffici 
dell'ente si presentano con 
quell'aria grigia e stanca di 
sempre; le strutture « vege
tano » e non si aprono ai la
voratori ed. in particolare. 
ai produttori cosi come do
vrebbero. Nella piana trovia
mo una serie di questi im
pianti. Basti pensare al gi
gantesco oleificio di Rossa
no, inoperoso, al caseificio e 
al conservificio nel territorio 
di Cassano, alla centrale or
tofrutticola di Turio, nel co
mune di Corigliano. In tutte 
queste « fabbriche » nessuna 
ombra di rinnovamento. 

Delle strutture citate, pren
diamo l'esempio della cen
trale ortofrutticola di Cori
gliano: la sua gestione diret
ta da parte dell'OVS ha si
gnificato sempre fallimenti, 
con il risultato di allontana
re, sempre più, dalla centra
le i produttori, particolar
mente quelli piccoli e medi. 

Quest'anno essa ha ripreso 
a lavorare, gestita, però, da 
un putmo di grossi proprie
tari. Perché? Forse che que
sta struttura non è nata per 
favorire i piccoli e medi pro
duttori? Cosa ha da dire in 
merito la Regione Calabria? 
Su tutto ciò e. quindi, sulla 
piena applicazione della leg
ge votata dalla Regione e 
sul pieno funzionamento di 
tutte queste strutture, i la
voratori, i ccntadini de'la 
n:ana sono in lotta. Assem
blee stanno avvenendo già 
nelle sezioni del PCI e nella 
Fede della Conf coltivatori di 
Coriehano che. tra l'altro. 
sta raccosliendo una petizio
ne Dooolare di produttori di 
amimi 

Giovanni Pistoia 

Con l'allontanamento di un « prete scomodo » a Potenza 

Un altro colpo alle comunità di base 
Dal nostro corrispondente 
POT2NZA — La vita della 
Comunità San Giovanni F 
vangelista di Montereale. in 
Potenza — una delle comuni
tà di base più attive della 
Basilicata — sta attnvers-i.i-
do un momento di particola
re difficoltà perchè uno cei 
suoi membri. Padre PeH<?;m-
no Tramutola, è stato ulti
mamente oggetto di un prov-
vedimento di trasfenmemo e 
Salerno da parte dei s1. »i s i-
penori. che lo porterà di i\i-
to lontano dall'esperienza 
della comunità 

« Padre Peiirermo è stato 
fra noi in questi anni — .si 
legge nella lettera aperta in
viata dalla Comunità al Papa. 
ai vescovi lucani, a fitti i 
cristiani — come sic-Tdo-
te-animatore. espressione del
la Comunità. Insieme oi t'a
mo posti all'ascolto della pa

rola di Dio cercando di sco
prire il ruolo profetico ri-Mia 
Chiesa con le sue strutture e 
la sua gerarchia in una realtà 
locale segnata dramma: ica-
mente da emigrazione, di'-oe 
cupaz:one e carenza di sorv» 
zi sociali indispensabili por 
una condizione dignitosa del 
la vita. La nostra ricerca di 
fede — continua la lettera a 
perta — ci ha portato a con
siderare il sacerdote non 
come un funzionano caUto 
dall'alto insostituibilr per de
cisione esterna ma come 
membro attivo della com in:-
tà... per questo crediamo che 
padre Pellegrino sia parte es
senziale dèlia nastra espe
rienza e vediamo come ounl-
zione dell'intera comunità M 
suo allontanamento p*r il 
motivo "ufficiale" dell'ubbi
dienza alla resola francesca
na ». 

La stona della Comunità di 

base di San Giovanni Evan
gelista. costituita da padre 
Pellegrino, è legata alla bat
taglia complessiva compiuta 
dalle Comunità di base delia 
Basilicata, dal referendum 
sul divorzio per un voto re
sponsabile dei cristiani sen^i 
integralismi e sopraf fazion'. a 
quella per l'affermazione drl-
la democrazia nella so»::cta, 
svolgendo un ruolo cortamen
te storico e vivendo una fc-
sperienza originale da parte 
degli umili, degli emarginati. 
Con il lavoro nel quarti ire, 
la Comunità ha anche awf . 'o 
in tutti questi anni un '.erv 
me diretto con la popolazio
ne della contrada Giatir*xs.sa, 
colpita dalla frana il girino 
di Natale del 76. non solo 
prestando i primi soccorsi «M 
aiuti alle famiglie senza tetto. 
ma promuovendo — con le 
forze politiche e sindacali — 
il Comitato di frizione p»*r 

l'immediata ricostruzione »'̂ i 
la frazione contro ogni ipo;e-
si di smembramento. Inoltre, 
la partecipazione di giovini 
ha fatto della Comunità uno 
dei punti di riferimento per 
le masse giovanili emarginate 

« Ci viene fatto di pensar*. 
— conclude la lettera iel>u 
Comunità di base di Pot ; za 
— che le motivazioni reali di 
questa decisione siano p;i 
politiche che di fede. 

Va ricordato infatti 'he 'n 
conseguenza di numerose 
prese di posizione, il rappor
to con il vescovo di Potenti 
e con i superiori francescani 
si è reso via via sempre p-.-j 
critico: varie volte pidre P»i 
legrino è stato oggetto di 
provvedimenti disciplinari per 
essersi schierato politicamen
te dalla parte del movimento 
operaio e de: lavoratori. 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
L'elezione del presidente e 
della nuova Giunta regio
nale è s ta ta rinviata, da 
democristiani e socialisti, 
a martedì 19 dicembre: è 
prevalsa, nonostante la fer
ma opposizione del PCI. la 
linea della DC che punta 
a far sl i t tare la soluzione 
della crisi regionale a tem
pi lunghi nella speranza 
di logorare i comunisti e. 
intanto, di mantenere sal
damente l'esercizio del po
tere. 

Il pretesto per 11 rin
vio era s tato offerto da 
una richiesta del PSDI di 
rinviare il dibatti to per
ché 1 due consiglieri social
democratici erano impe
gnati, nella stessa giorna
ta. a discutere con la di
rezione del loro part i to 
sulla crisi regionale cala
brese: la proposta del PCI 
di un aggiornamento a 
due-tre giorni è s ta ta re
spinta da DC e socialisti 
che hanno finito, col loro 
voto favorevole e decisivo 
(14 sì contro 11 no) per 
avallare il disegno demo
cristiano 

In precedenza c'era sta
to un rozzo tentativo del 
capogruppo democristiano. 
Nicolò, di rovesciare le re
sponsabilità delia crisi sui 
comunisti che avevano ri
tirato la fiducia ad una 
giunta priva di qualsiasi 
forma di consenso, incapa
ce di realizzare gli impe
gni programmatici dell'in
tesa. persino nei punt i più 
qualificanti, estremamen
te debole nei confronti de
gli atteggiamenti e delle 
proposte governative, ina
deguate'ed insufficienti al
le reali esigenze della Ca
labria. 

Del resto — come ha giu
stamente rilevato il com
pagno Guarascio, capo
gruppo del PCI — a to
gliere la fiducia alla giun
ta, oggi dimissionaria, già 
da tempo lo avevano fatto 
l forestali, i tessili. 1 chi
mici in lotta, i giovani, le 
organizzazioni sindacali u-
nitarie (che, in un primo 
tempo avevano chiesto al
la giunta di non essere con 
i calabresi nella manife
stazione a Roma), le stesse 
forze politiche democrati
che dalle quali non sono 
mancate aspre e continue 
critiche all ' incapacità del
la giunta di operare. 

Da par te della DC c'è — 
nel rifiuto della presenza 
comunista in Giunta — un 
ostinato rifiuto a voler 
prendere at to della parti
colare drammatici tà della 
situazione calabrese: non 
basta riconoscere che la si
tuazione di emergenza per
mane nella sua pericolosi
tà quando, poi. non si vo
gliono riconoscere i mo
tivi reali della crisi in cor
so: senza la presenza del 
PCI nella giunta regionale 
non si ottengono i neces
sari consensi politici per 
dare forza ed autorevolez
za all'esecutivo regionale. 
non si ha la forza suffi
ciente per t radurre in fat
ti concreti idee e program
mi di r innovamento poli
tico ed amministrativo. 

Gli stessi propositi del 
PSI espressi dal capogrup
po Mundo. dì una soluzio
ne. in tempi ravvicinati, 
della crisi regionale rico
stituendo il quadro poli
tico unitario con ruoli da 
protagon'sti per tu t te le 
forze dell'intesa, non van
no oltre una semplice am
missione di principio: non 
si incalza la DC accettan
do rinvìi di ben due setti
mane: non basta ricono
scere che la DC è inca
pace di esprimere una li
nea di r innovamento quan
do. poi. si avanzano gene
rici richiami ai contenuti 
quale banco di prova per 
la nuova giunta: non ha 
senso rifugiarsi nel rifiuto 
a rispolverare vecchie for
mule e. peggio ancora, a 
tollerare passi indietro se. 
alla fine, si richiama solo 
la necessità di precisare 
meglio il proeramma del
l'intesa per evitare le ten
tazioni di oualche forza 
politica a svicolare. 

Non si può sfuggire, con 
pretestuose argomentazio
ni. alle richieste di chia
rezza e di assunzioni di 
responsabilità — che ven
gono non soltanto dai co
munisti ma da tu t te le po
polazioni della Calabr'a — 
d^lla stessa nece«:Vtà di 
ridare slancio, vieore e 
tensione ideale ad una 
giunta, rinnovata e rap
presentativa di tu t te le 
forze Dolitiche democrati
che. capace di dare rispo
ste positive alle richieste 
dì occunazione. di lavoro. 
di crescita economica e so
ciale. 

Enzo Lacaria 

800 lavoratrici Stando in corteo a Palermo contro le manovre Montedison 
PALERMO — Le lavoratrici dei grandi 
magazzini Standa in Sicilia si sono fer
mate ieri per tutta la giornata in uno 
sciopero indetto dalle organizzazioni 
sindacali di categoria. A Palermo dele
gazioni provenienti da tutta l'isola (Cal-
tanissetto. Siracusa. Agrigento. Trapa
ni) hanno sfilato in un corteo — erano 
oltre 800 — per le vie del centro dopo 
un concentramento avvenuto in piazza 
Verdi. Si battono contro le manovre del 
gruppo Montedison volte allo scorporo 
dei magazzini meridionali. Invocano una 
politica commerciale diversa, uno nuo
va organizzazione del lavoro, il collega

mento della Standa con i produttori lo
cali per il rifornimento delle derrate e 
doi prodotti, richieste queste avanzate 
iU\ due anni dal sindacato e mai ascol
tate. 

Se tali rivendicazioni fossero state 
accolte, infatti, il gruppo avrebbe po
tuto evitare il grave indebitamento 
— oltre 1-1 miliardi all'anno, di cui 13 
attribuiti alla rete meridionale — e che 
servono a pretesto per le operazioni di 
scorporo. 11 PCI? l'unico partito che 
abbia posto la questione in sede parla-
multare chiamando il governo a rispon
dere sulle voci relative alle manovre 

del gruppo Montedison. ha salutato ieri 
con un manifesto affisso in migliaia di 
copie per le vie del centro la ma nife 
stazione delle lavoratrici siciliane, 

Oggi, ancora un corteo di donne a 
Palermo. La maiiifcsta/.kue regionale. 
indetta nel quadro della giornata di lot 
ta proclamata dall'UDI. vedrà la par 
tecipazione di delegazioni provenienti 
da altre regini d'Italia. La piattaforma 
della giornata di lotta (su aborto, con 
sultori e asili-nido) è .stata illustrata 
ieri sera nel cor.so di una conferenza 
stampa delle dirigenti dell'UDI siciliana. 

Aborto, consultori, asili nido: oggi 
decine di manifestazioni UDÌ nel Sud 
Testimonianze in piazza nell'assemblea di Pescara 

PESCARA — Marche e A-
bruzzo daranno vita oggi a 
Pescara, ad Ortona, Vasto. 
Giulianova, Teramo e Chieti 
alle manifestazioni organizsa
te dall'UDI in tutta l'Italia 
meridionale per la «Giornata 
interregionale di lotta e soli
darietà » intorno alle questi
oni dell'aborto e dei consul
tori. Nella prima mattinata 
delegazioni di donne si re
cheranno presso i municipi e 
gli ospedali per sollecitare 
l'apertura di consultori e 
l'applicazione della legge sul
la interruzione di graviilanz-i 
(dove il servizio esiste, come 
a Pescara e Giulianova, .si 
chiederà una maggiore effi
cienza, un rapporto diverso 
donne-struttura e contro la 

riduzione della legge al solo 
intervento abortivo). 

A mezzogiorno le donne 
confluiranno tutte a Pescara 
per l'incontro con l'assessore 
regionale alla Sanità, Anna 
Menna D'Antonio: si chiede
ranno, si sottolineava all'UDI 
di Pescara, risposte precise. 
L'assessore non si sta in ef
fetti muovendo neppure per 
far rispettare la sua circola
re, con la quale invitava gli 
ospedali inadempienti alla 
legge a convenzionarsi con 
medici esterni. Se entro bre
ve temDO il servizio previsto 
dalla «194» non sarà diffuso 
su tutto il territorio regiona
le, anche l'UDI partirà con le 
denunce di legge. 

Nel primo pomeriggio, alle 

Due momenti di lotta 
a Catanzaro e Reggio 

CATANZARO — Aborto e con
sultori saranno oggi al centro 
di una manifestazione indetta 
dall'Unione Donne Italiane 
che si svolgerà in due mo
menti a Catanzaro e a Reggio 
Calabria. A Catanzaro una 
delegazione di donne si incon
trerà con l'assessore regiona
le alla Sanità: a Reggio si sno
derà prima un corteo per .'e 
vie della città e quindi si 
svolgerà un incontro al cine
ma Moderno. 

Parlare di aborto e consul
tori in Calabria significa af
frontare un punto dolente del
la condizione femminile, vi
ste le enormi difficoltà nel
l'applicazione della legge sul
l'interruzione della gravidan
za e l'inesistenza allo stato 
attuale di consultori. Non si 
tratta però che di un aspet
to d*»lla più generale condì- ' 
zione della donna calabrese i 

dove la carenza e l'inefficien
za nella creazione di servizi 
sociali di base quali gli asili-
nido, le scuole materne e i 
consultori appunto, si aggiun
gono alle tradizionali e dif
ficili condizioni di vita di cui 
il segno più evidente è rap
presentato dalla disoccupazio
ne sotto-occupazione di lar
ghi strati femminili. 

L'L'DI ha lanciato una gior
nata di lotta a livello meri
dionale proprio per sottoli
neare la drammaticità di que
sti problemi e insieme alle 
masse femminili calabresi og
gi saranno le donne emiliane 
non in segno di pura e sem
plice solidarietà ma per riaf
fermare la duplice centralità 
del Mezzogiorno e della que
stione femminile, irrinuncia
bili momenti di impegno e 
di lotta per trasformare la 
società. 

i 15.30 ci sarà l'assemblea in 
piazza Salotto — in caso di 
pioggia nel salone della Pro
vincia — con due microfoni 
volanti e le testimonianze 
delle donne sulle loro espe
rienze: da questa assemblea, 
dai problemi che emergeran
no con più forza, l'UDI in
tende trarre la sua piatta
forma di lotta 

La situazione in Abruzzo — 
con i trentanove consultori 
deliberati in queste settimane 
dal Consiglio regionale, con 
l'istituzione del servizio per 
la interruzione della gravi
danza in dodici ospedali — 
non è delle peggiori nel sud: 
esiste anche un forte movi
mento di donne, ma quel che 
manca è una chiara volontà 
politica di superare ritardi e 
difficoltà. Per fare solo un 
esempio: la situazione per 
l'aborto è ferma a tre mesi 
fa, mentre alcuni ospedali 
cominciano a risentire forte
mente del « carico » che pro
viene loro dalle inadempienze 
degli altri nosocomi e così è 
per i pochi consultori (tre) 
aperti dal Comune. Ciò che 
alimenta sfiducia è il ricorso 
all'aborto clandestino, men
tre. per la mancanza di in
formazioni e prevenzioni, so
no già avvenuti casi di donne 
tornate ad abortire in ospe
dale per la seconda volta dal
l'entrata in vigore della legge. 

A Cagliari da ogni 
parte della Sardegna 

CAGLIARI — Da ogni parte 
della Sardegna giungono oggi 
a Cagliari folte delegazioni 
di donne per partecipare, alle 
ore 9.30. davanti al Palazzo 
della Regione, in Piazza 
Trento, ad una manifesta
zione indetta dall'UDI. Con 
questa iniziativa l'UDI inten
de premere sulla giunta re-
gionaJe per una corretta ap
plicazione della legge sul
l'aborto. per la riapprovazio-
ne immediata della legge sui 
consultori respinta dal go
verno. per l'attuazione dei 
programmi in difesa e Io svi 
Iuppo della occupazione fem
minile. 

All'insegna della solidarie
tà tra le donne del nord e 
del sud interverrà alla mani
festazione di Cagliari una 
delegazione di donne della 
Liguria. 

In un documento l'UDI ri
corda che « le donne unite 
hanno conquistato molte Ieg 
g: avanzate ». Tuttavia il di
vano esistente tra nord e 
sud « non accenna a dimi
nuire. ma anzi aegrava que
sta amara verità: ne è una 
ulteriore conferma l'arretra
tezza. la crisi e le difficoltà 
in cui la nostra isola 
dibatte ». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Provinciale 
n. 1191 del 17-10-1978. è indetto concorso pubblico, per ti
toli ed esami per il conferimento di n. 3 posti di infer
miere psichiatrico (2 uomini e 1 donna) presso il Centro 
d'Igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dal D.M. 5 gen
naio 1970. art. 3 e 4 e dalla legge 515/1971, art. 2. 

Il termine di scadenza per la presentazione delle do
mande di partecipazione è stabilito per le ore 12 del 
10-12-1978. 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri
volgersi alla Segreteria Generale dell'Amministrazione 
Provinciale. 
Brindisi 2-11-1978. IL PRESIDENTE 

Avv. Francesco Clarizia 

si 

Poliziotti in assemblea a Matera 
nonostante il « no » dei funzionari 

MATERA — Alcuni dirigenti della Pubblica Sicurezza di Matera ave
vano vietato lo svolgersi dì una assemblea all'interno di una caserma 
e i lavoratori della polizia aderenti alla federazione Cgil, Cisl, Uil si 
sono riuniti nel salone della camera di commercio dove hanno dato 
vita ad un vivace dibattito. 

Nella certezza che una nuova polizia non può che rispondere 
positivamente ai (ini della società italiana che da anni vive in stato 
di apprensione per il perdurare della crisi, nella quale si innesta il 
preoccupante • recrudescente fenomeno della violenza politica e co
mune, ì poliziotti che fremivano la sala, hanno ribadito che la lene 
sulla riforma di poliz'a è un urgente problema che non interessa 
soltanto la categoria ma l'intero paese. 

In attesa della riforma non mancano però le Intimidazioni ten
denti ad arrestare (I processo di democratizzazione in atto all'interno 
della polizia. E quanto più si rimanda nel tempo il varo della legge. 
tanto più le Intimidazioni assumono carattere minaccioso a ciò allo 
scopo evidente di scoraggiare il personale e meglio difendere posi
zioni di comodo. Dimostrazione di ciò sono il divieto dell'odierna 
assemblea in caserma da parte del comandante del gruppo, capitano 
Antonucci • il divieto dello stesso e del questore, dr. Esposito a far 
esporre gli avvisi annuncienti la riunione. Al riguardo, i poliziotti 
esprimono viva preoccupazione per il tentativo dei ritorno a vecchi 
tempi da parte dì detti responsabili della pubblica sicurezza matarana, 
che non mancano di creare motivi di divisione tra il personale, 

Infatti, l'avvenuta chiusura a chiave di apposite porte di recente 
•intanate nel corridoio della caserma, hanno materialmente diviso non 
solo lo stabile, ma anche moralmente uomini appartenenti allo stesso 
corpo. Il tutto * avvenuto su iniziativa del comandante la sezione di 
polizia stradale capitano Catone con l'assenso del questore • del 
colonnello Zinghini. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione n. 1194 del 17-10 IJÌ78. 
è indetto pubblico concor.M>. per titoli ed esami, per ii 
conferimento di n. 1 posto di PSICOLOGO presso il Centro 
d Igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dalla legge 18 
marzo 1968. n. 431. dalla legge 22 6-1971. n. 5115 e dai 
DD.MM. 6-12-1968. 52-1972 e 1 8-1972. 

Il termine di scadérla per la presentazione delle do
mande di partecipazione è stabilito per le ore 12 del 
NM2-1978. 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
fede il timbro a data dell'Ufficio Postale accettante. 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri
volgersi alla Segreteria Generale dell'Amministrazione 
Provinciale. 
Brindisi 2-11-1978. IL PRESIDENTE 

Avv. Francesco Clarizia 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
BANDO DI CONCORSO 

In esecuzione della deliberazione n. 1194 del 17-101978 
e indetto pubblico concorso, per titoli ed esami per ii 
conferimento di n. 3 posti di Medico Psichiatra -Assisten
te presso il Centro d'Igiene Mentale. 

Il trattamento economico è regolato dalla legge 18 
marzo 1968. n . 431. dalla legge 22-6-1971. n. 515 e dai 
DD.MM. 6-12-1968. 5-2-1972 e 14 1972. 

H termine di scadenza per la presentazione delle ào-
UwOim p!atecipazìonQ è «abilito per le ore 12 del 

Saranno considerate prodotte in tempo utile le do 
mande spedite a mezzo raccomandata con avviso di rice
vimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa 
fede il Umbro a data dell'Ufficio Postale accettante 

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri 

S c i a l e S e g r e t e r i a G**" !* dell'Amministrazione 

Brindisi 2 11-1978. I L PRESIDENTE 
A v v - Francesco Clarizia 


